LOMBARDIA                            

                                                                                                        Milano, 30 settembre 2016

Alla Sede Centrale UICI
Via Borgognona, 38
00187   ROMA

Oggetto: 
domanda di accesso al Fondo di solidarietà in favore delle sezioni e dei consigli regionali.
Caro Presidente,

con riferimento all’oggetto e facendo seguito a quanto indicato nel Comunicato n. 78 del 09/05/2016, trasmetto in allegato il progetto per l’accesso al Fondo di Solidarietà anno 2016, per cui si richiede il contributo previsto di euro 18.000,00.

Auspicando in un positivo accoglimento della presente richiesta, colgo l’occasione per inviare i miei più cordiali saluti.

Il Presidente Regionale
Nicola Stilla


------------------------------------

Progetto per l’accesso al Fondo di solidarietà 2016
Premessa
Il presente progetto intende attuare azioni organizzative innovative al fine di alleggerire l’aggravio degli adempimenti in capo alle Sezioni territoriali, promuovendo una maggiore efficienza dei servizi e delle iniziative che le stesse propongono ai propri associati.

In particolare, stante le indicazioni fornite con il Comunicato n. 78 del 09/05/2016 della Sede Nazionale UICI, il presente progetto riguarda:

a) la contabilità per conto delle Sezioni;

b) l’aggiornamento della Banca Dati Unica Nazionale per conto delle Sezioni.

Non potendo attingere ad esperienze pregresse, le ipotesi progettuali qui contenute sono da considerarsi sperimentali e andranno periodicamente verificate ed eventualmente rimodulate per meglio rispondere alle necessità organizzative da soddisfare.

Ad ogni modo, ogni eventuale variazione rispetto al progetto originale sarà preventivamente comunicata e condivisa con la Sede Centrale UICI.

Il presente progetto avrà la durata di 12 mesi.

Analisi del contesto e delle problematiche organizzative connesse.
In Lombardia, oltre alla sede regionale, insistono 12 Sezioni territoriali UICI, ciascuna delle quali è strutturata ed organizzata in maniera differente, non solo in considerazione delle attività svolte e delle peculiarità del territorio, ma anche delle disponibilità economiche.
Le informazioni in nostro possesso confermano che ogni Sezione, a prescindere dalle dimensioni territoriali, numeriche ed economiche, si trova a dover soddisfare una sorta di livello organizzativo minimo che inevitabilmente assorbe - in prima battuta - le ore lavorative del personale strutturato.

Nella tabella che segue, per ogni struttura provinciale viene indicato il numero di dipendenti (la maggior parte dei quali ha un contratto part-time), il numero di persone con disabilità visiva residenti in ciascuna Provincia in base ai dati fornitici dall’INPS della Lombardia (questi dati si riferiscono esclusivamente a persone con cecità assoluta o cecità parziale) e il numero di ore di aperture al pubblico (questo dato non coincide – di norma - con l’orario di lavoro dei dipendenti che può essere maggiore):
	Sezione
	N° dipendenti
	N° persone non vedenti
	N° ore di apertura al pubblico

	Bergamo
	1
	1.452
	18

	Brescia
	7
	2.095
	34

	Como
	2
	887
	20

	Cremona
	2
	646
	20

	Lecco
	1
	634
	20

	Lodi
	1
	344
	16

	Mantova
	2
	870
	20

	Milano
	12
	4.505
	40

	Monza
	2
	1.211
	32

	Pavia
	2
	851
	20

	Sondrio
	1
	413
	20

	Varese
	2
	915
	32

	Totale
	35
	14.823
	292


Come si evince dalla lettura della tabella, non sussiste una regola precisa o una proporzionalità prefissata tra utenti e dimensione organizzativa.

Nella maggior parte dei casi, la limitatezza delle risorse costringe a ridurre i costi del personale al minimo indispensabile o riducendo l’orario di lavoro o riducendo il numero dei collaboratori ma, in entrambi i casi, sacrificando in parte i servizi come si evince dal fatto che solo la Sezione di Milano garantisce un’apertura full-time di 40 ore settimanali.
E questo perché in molte Sezioni si adotta la soluzione di chiudere al pubblico in determinati giorni ed orari per consentire al personale di svolgere specifiche attività come ad esempio la tenuta della contabilità, l’aggiornamento degli archivi, la predisposizione di atti e delibere degli organi sezionali, ecc.

Gli adempimenti burocratici ed amministrativi, infatti, assorbono la maggior parte delle ore lavorative del personale dipendente, talvolta a scapito del tempo da dedicare all’attività di servizio ai Soci e di assistenza a tutte le persone con disabilità visiva e alle loro famiglie, che è la ragion d’essere della nostra organizzazione.

Da questo punto di vista, l’impressione è che, talvolta, gli adempimenti amministrativi e contabili risultino sproporzionati se paragonati alle “dimensioni Sezionali”.

In estrema sintesi, la problematica da risolvere può essere espressa in questi termini: «premesso che gli adempimenti gravano sulle strutture territoriali a scapito dell’offerta dei servizi alle persone con disabilità visiva e le loro famiglie, quali soluzioni organizzative posso realizzare per alleggerire il carico delle Sezioni e migliorarne l’efficienza?».
Le soluzioni proposte
1) Tenuta della contabilità per conto delle sezioni territoriali.

Dai dati in nostro possesso e considerati tutti i vari aspetti procedurali e regolamentari, si stima che il primo anno di sperimentazione potranno essere coinvolte circa la metà delle Sezioni UICI Lombardia.
Per attuare il progetto si ipotizzano le seguenti azioni:

a) ogni Sezione coinvolta, periodicamente, trasmette alla Segreteria Regionale le informazioni necessarie affinché possa aggiornare la contabilità della Sezione.

b) la Segreteria Regionale, nell’arco di 10 giorni dalla ricezione, provvede alla contabilizzazione per conto della Sezione.

c) la Segreteria Regionale, periodicamente e/o quando necessario, provvede all’invio a mezzo posta elettronica degli output del software di contabilità da conservare agli atti della Sezione.

d) la Segreteria Regionale, annualmente, collaborerà alla contabilizzazione delle operazioni di assestamento e rettifica e contestuale predisposizione dei Conti Consuntivi.

2) Aggiornamento della Banca Dati Unica Nazionale per conto delle sezioni territoriali.

In questo caso, l’ipotesi è quella di estendere la sperimentazione a tutte le 12 Sezioni UICI Lombardia.

Per attuare il progetto si ipotizzano le seguenti azioni:

a) ogni Sezione continuerà ad aggiornare la banca dati unica regionale;

b) nella fase iniziale di realizzazione del progetto, la Segreteria Regionale provvederà autonomamente a sincronizzare i dati presenti sulla banca dati unica regionale e sulla banca dati unica nazionale;

c) a regime, ogni Sezione, ogni qualvolta se ne ravvisa la necessità o su richiesta, trasmette alla Segreteria Regionale le informazioni necessarie per aggiornare la Banca dati Unica Nazionale.
Per il raggiungimento di entrambi gli obiettivi, è necessario che il Consiglio Regionale accresca la propria struttura attraverso l’assunzione di un dipendente part-time a 30 ore settimanali in modo tale che la Segreteria Regionale che attualmente può contare su 3 dipendenti a tempo pieno, possa disporre del personale sufficiente per realizzare l’intervento a favore delle Sezioni.
Il costo complessivo stimato sulla base dei calcoli forniti dal consulente del lavoro sono i seguenti:
	Retribuzione lorda/mese
	Ratei 13^ e 14^
	Totale retribuzione lorda/mese
	Imponibile previdenziale
	Contribuzione Inps
	T.F.R. mese
	Inail mese
	Totale costo mese
	Totale costo annuo

	1.215,80
	202,63
	1.418,43
	1.418,43
	453,90
	105,07
	5,67
	1.983,07
	23.796,80 


Risultati attesi
Al termine del periodo di durata del presente progetto, ci si aspetta di ottenere i seguenti esiti:
1) 
migliore efficienza delle Sezioni territoriali UICI attraverso un alleggerimento degli adempimenti loro spettanti;

2) 
perfezionamento e definizione di un modello organizzativo regionale per l’aggregazione e la concentrazione in capo al Consiglio Regionale di alcuni adempimenti obbligatori, tra cui quelli contabili;

3) 
omogeneizzazione delle imputazioni contabili delle Sezioni territoriali;

4) 
standardizzazione dell’aggiornamento dei dati inseriti nella Banca Dati Unica Nazionale.
Riepilogo delle spese preventivate

	VOCI ANALITICHE
	spese 
(in euro)

	Assunzione per un anno di un dipendente part-time a 30 ore settimanali, con inquadramento al IV livello del CCNL Commercio, Terziario e Servizi (come da prospetto di calcolo più sopra riportato)
	23.796,80

	Spese per trasferte presso le Sezioni UICI Lombardia (rimborsi spese documentate)
	3.000,00*

	Spese materiali di consumo e spedizione documenti cartacei
	1.000,00*

	Totale
	27.796,80


*: valori di stima.
Riepilogo delle entrate preventivate

	VOCI ANALITICHE
	spese 
(in euro)

	Contributo della Sede Centrale UICI a valere sul fondo sociale 2016
	18.000,00 

	Compartecipazione del Consiglio Regionale Lombardo UICI
	7.796,80

	Totale
	27.796,80


